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Sipercllé non abolire 
I S V imburrali 

perii minorenni? 

Ìf#i%Si?y 
GERARDO VITIELLO» 

P rovo ad elencare 
alcune questioni 
e cinque propo
ste concrete re-

«asta» lative alla giusti
zia minorile 

1) Col caso Serena s'è 
scoperto che c'è una que-
sllone-mlnori anche nelle 
Istituzioni giudiziarie, Il de
creto di Torino, con le sue 
paurose motivazioni, è stato 
rifiutato da tutto II popolo 
.Italiano, che lo ha vissuto 
come estraneo e ostile alla 
ragione e al sentimento del
la collettività nazionale. Ri
pugna che una decisione 

' possa definirsi «giusta» 
quando e cosi incontestabil
mente disumana 

! ) Il Parlamento (lo ha 
preannunciato II ministro 
Vassalli) dovrà Intervenire 
per correggere un meccani
smo che funziona senza sin
tonia coi cittadini e che -
senza colpevolizzare I singo
li tribunali o magistrati che li 
compongono - è responsa
bile di una giustizia che sem
bra plU congeniale ad an
droidi perfetti e sofisticati 
che a uomini In carne ed os
sa. 

3) Tutti sono rimasti colpi
ti dalla decisione della Corte 
di Napoli che ha autorizzalo 
Il piccolo Oreste Migliaccio 
a restare nella famiglia che 
l'aveva riconosciuto, perché 
- sintetizzo il ragionamento 
del giudici In termini com
prensibili - -è sempre priori
tario pensare alla salute del 
bambino», Questa decisione 
i utile per dimostrare che i 
giudici non sono Inchiodati 
alle leggi, ma debbono ap
plicarle al singolo caso con 
discrezionalità e saggezza, 
evitanda fanatismi e Teore
mi) Certo serve anche a di
mostrare che, probabilmen
te a Napoli, 0 altrove, a dalla 
stessa Corte di Tonno si po
teva risolvere il caso Serena 
diversamente, se si (osse ri-

"Conosciuta preminente. la 
aalule, della piccola, . 

4) Il grosso della gente 
non sa che tutti i nostri figli 
sono >a rischio Serena» At
tualmente 1 poteri discrezio
nali del Tribunali per i Minori 
sono tali e tanti che chiun
que - a giudizio Insindacabi
le di questi ultimi - può esse
re definito un genitore inido

neo al compiti e agli obbli
ghi che I giudici minorili ri
tengono essere propri dei 
genitori- E vedersi il figlio, 
ritenuto «abbandonato», im
mediatamente allontanato e 
rinchiuso in un istituto, sen
za che gli si comunichi nep
pure l'indirizzo, Sono fatti 
accaduti e che accadono In 
questo momento 

5) La gestióne delle ado
zioni e degli affidamenti 
conferisce - stante la fumo
sità della le'gge e la eccezio
nale sua discrezionalità - al 
Tribunale per I Minori poteri 
inimmaginabili, spesso eser
citati con criteri selettivi e 
discriminanti per razza, per 
censo, per religione, per 
opinioni politiche, per con
dizioni sociali ed economi
che Quanti cittadini di colo
re, di religione ebraica, o 
non cattolica, braccianti, 
comunisti, sindacalisti, «di 
sinistra», sono stati ritenuti 
idonei per l'adozione? 

6) Quella minorile civile è 
una giustizia inquisitoria, 
che stride con tutti I «trends» 
della cultura processuale 
moderna. Esempi' i giudici 
tendono a comportarsi co
me parti, non si rispettano le 
ordinarie garanzie sui diritti 
di innocenza, di difesa, di 
prova, di anonimato, di di
vieto di Imposizione di pro
ve corporali ecc. ecc. Alle 
decisioni si perviene per 
schemi e per teoremi più 
che sulla base di risultanze 
oggettive. 

Proposte, 1) Il Parlamen
to metta all'ordine del gior
no Il progettò di legge che 
abolisce ! Tribunali per | Mi
nori e rie trasferisce compi!) 
e competenze al Tribunali 
ordinari. È una riforma sen
za spese. 2) Si ritórmi la leg
ge 184 introducendo un .ter
mine perentorio di sei mesi 
per l'accettazione o il rigetto 
dellexjomande di adozione. 
3) SI riduca al massimo la 
«volontaria giurisdizione» in 
favore del processo ordina
no, 4) Si faciliti il passaggio 
dall'affidamento provvisorio 
a quello preadottivo. 5) Si 
inaspriscano anche di molto 
le sanzioni a carico dei tra
sgressori, salvaguardando al 
massimo l'integrità del mi
nore. 

'Avvocato 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Nótizlfiri ogni m a i i ' o r i 
(tali* Balla 12 

Ore 8 Tetecìnema; 8.30 Mllas Davis In Italia; 9 Rassegna 
/Bltamps; SiSOApprofondimentì. Il nuovo Poi. Parla Piero Fassi-
n o i ' l p J?iÌQ aVetto àtilla 194.-tn stuello,Grada Zuffa e il dt. 
iaffltta, presidente déll'Atecl; 11 Tassa sui malati. Inizia urta 
settimana di lotta; 11.30 Tessa sui malati. Finanziare il Servizio 
sanità/lo nazionale senza ticket. Parla Silvano Andriani, presi-
denta del Cespo. 

FREQUENZE IN Rihai Torino 104; Genove 88,55/94.250; U Spe
lla S?.fiÒ0/l05.200; Milano 91; Novera 91.350; Como 
87.700/97,750/98.700; lecco 87.900; Padove 107,750; Rovigo 
96,850; Regolo Emilia 90,200/97.000; tmole 103,350/107; Mo
dena 94.500: Bologna 87.500/94.500: Ferme 92; P iù, Luce*. 
Livorno, Empoli 106.800; Areno 93.800; Siena, Groiaeto 
107,600; Firenze 96.600/105.700; Maaaa Correre 102.550; Pe-
ruala 100.700/98.900/93.700; Terni 107.800; Anoona 105.200; 
Auóll 92.260/95:600; Mooerete 106.500; Paurosi.100; Roma 
94.900/. 97/106,550; Roseto (Te) 95.800; Pascerà, Teremo, 
etilati 106.300; L'Aquila 99.400; Veato 96,500; Nepoli 88; Scar
no 103.tìQO/lO2.BBQiFoiiB.a ,94,600; Lecce 105.300: Bari 
87.600; Ferrei-e 108^700; Latina 105.850; Fresinone 105.650; 

Viterbo 96,800/97,050; Pavia, Piacerne, Cremona 90.950: Pi
atola 106.800; Rieti 102.200; Imperlo 86.200; Trento t03.00; 
Rovereto 10326O; Bielle 106.600. 
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0arl 
Cagliari 
F i rs t»* 
Canova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vann i» 

ESTRAZIONE 
aprile 1989) 

68 34 69 84 46 
76 65 14 85 21 
48 32 75 68 86 

7 SS G9 29 87 
89 37 61 60 36 
69 62 60 2 3 
76 42 67 34 21 
60 22 10 61 46 
31 89 63 84 61 
73 37 61 61 66 

Enalotto: {colonna vincente) 
X 2 X - 1 2 X - 2 X X - 2 2 1 

PRÈMI ENALOTTO: 
• I punti 12 L. 67.368.000 
• I punti 11 L. 1.703.000 
• t p u n t l l O L. 147.000 

• Nato «otta la veste di Isti
tuzione Benefica con il compi
to di devolvere gran parte degli 
ut i l i a scopi umanitari, il Gio
co del LOTTO (o di Genova 
come sì chiamò nei primi anni 

di vita, avendo avuto i "natali" 
in questa bella città) compren
deva tra le proprie finalità 
quella deila "Costituzione di 
doti aite zitelle", 

e Ciò tu tatto anche nel 
Granducato di Toscana dove, 
intorno al 1780, ciascuna fan
ciulla appartenente ad una par
rocchia del territorio grandu
cale e in condizioni non ab
bienti veniva abbinata ad un 
numero dell'urna. La Direzio
ne del Lotto erogava 10 scudi 
ad ognj fanciulla il cui nome, 
precedentemente imbussolato 
insieme ai numeri del Lotto, 
veniva estratto. 

• Tale cifra veniva data indi
pendentemente se la ragazza 
volesse o meno sposarsi. 

• E' Importante ricordare 
che, all'epoca, le fanciulle che 
non prendevano marito erano 
destinate alla monacazione, 
perciò in tal caso la somma sa
rebbe servita per la dote del 
matrimonio spirituale. 

LETTERE E OPINIONI 

.L' intodiìaone, nel tóenniò iniziale 
dèlta S c u o l a ^ 
disdplira d Educazione cKnca, giuiidica ed economica 
non deve comportare im'altoi emarginazione 

paj Gentile direttore, innanzitutto' 
desidero esprimere unvivo ringrazia* 
mento, a nome del Comitato nazjo-, 
naie difesa Geografia, per lo spazio 
che l'Unità concede, .da un po' di 
tempo, al problema della collocazio
ne della geografia nella scuola supe
riore. 

Non c'è dubbio che le origini del 
problema siano lontane: segno che 
in Italia la disciplina non è stata mai 
valutata appieno. La «riforma Genti
le» presentava già gravi carenze in 
proposito, di cui la geografia soffre 
tuttora. Parla da se lo spazio, vera
mente misero, che ancor òggi è riser
vato alla disciplina nei licei; e, di più, 
l'assenza (almeno nel blennio) dello 
specialista. Sara forse per questo che 
la commissione ministeriale (non 
parlo del gruppo dèi'geografi chia
mati a riscrivere 1 programmi, che si 

: sono rivelati molto attivi) è giunta al
la sconcertante conclusione di pro
porre aLministroJ'eljrnìnazione.deUa 
geografia dal biennio relativamente 
ai licei e agli Istituti tecnici industriali, 
oltre che - in generale - l'estromis
sione della slessa dall'area delle ma
terie formative! 
• In realta, sappiamo che l'ingresso 
d'una nuova disciplina per il biennio, 
l'educazione clvica-giuridica-econo-
, mica, ha sollevato alcune difficoltà 
che potremmo chiamare tecniche. I 
geografi non sono contrari a tale in-

• presso; ma non possono accettare, -
Tn nessun caso, l'ulteriore emargina
zione, assurda nel mondo attuale, 
della geografia nella scuola superio
re: di una disciplina, cioè, che ricer
ca le relazioni tra i fenomeni, studia 
la realtà in movimento, porta alla sin
tesi, 

Le cosiddette difficolti tècniche, 
poiché presuppongono' sèmpre scel
te precise, sono tutte opinabili; il ve
ro problema è la scarsa-attenzione 
che la cultura e la società italiane 
barino sempre mostrato verso la geo
grafia (al contrario di mòlu altri Pae
s i ) . . - . -

Né i geògrafi italiani, in generale, 
sono«senti da responsabilità: a lun
go, per esempio, la geografia italiana 
rimase legata allo schema positivisti
co mentre •altrove, soprattutto in 
Francia, la geografia apriva nuovi 
orizzonti proprio Ih riterimthto all'in
terazione uomo-ambiente. Ma que
sto e, più che altro, il panato. Oggi, 
nella stessa scuola italianàì'quando il 
tipo di cattedra lo consente, bene o 
male si parla di moderna geografia. 

Si tratta, allora, di riordinare un 
pò* le cose, non soltanto riesaminan

do i programmi ma anche riflettendo 
adeguatamente sul problema delle 
cattedre pluridisciplinari. In definiti
va, la geografia va considerata come 
disciplina autonoma, nell'area comu
ne ;del futuro biennio, da affidare al 
docènte, specialista. £ causa della 
presènza di abilitati ih Geografia e di 
abilitati Ih Scienze e Geografi!!, per 
evitare deprecabili conflitti si do
vrebbe semplicemente offrire a que
sti ultimi la facoltà di opzione, finché 
non sarà possibile giungere a una 
graduatoria unica di Geografia. 

Invece si preferisce proporre una 
« sceltacene; non consentirà alla geo

grafia di:Svolgére tutta la sua funzio
ne educativa, con grave pregiudizio 
alla crescita culturale e civile dei gio
vani, futuri cittadini a pieno titolo. 

Renato Lopreito. Del Comitato 
nazionale difesa Geografia. Roma 

L'Agnelli 
pasquale, 
la colomba 
e i cani 

avi Signor direttore, sono un 
operaio della Fiat SÒmepra di 
Pornigliano d'Arco (ex Arve-
co dell'Alfa Romeo). 

Il nostro nuovo padrone è 
tanto buono che, visto quello 
che ha guadagnato sulle no
stre spalle, ha voluto darci le 
briciole della sua bontà d'ani
mo; il giorno del Giovedì san
to, nello smontare di secondo 
turno, passando per la mensa, 
abbiamo trovato il regalo del
ia Santa Pasqua; non una co
lomba, come potrebbe saltar
vi subito alla mente, ma un 
•tozzo» di colomba mal taglia
to e peggio avvolto in un pez
zo di carta stagnola. Per farvi 
un'Idea della quantità: una co
lomba S stata tagliata in circa 
SO pezzi. 

Volendo mostrare al padro
ne che anche noi miseri ope
rai abbiamo una coscienza, 
abbiamo dato tutto quel ben 
di dio ai cani randagi che cir
colano nello spazio antistante 
la mensa, volendo che anche 
loro, più miseri di noi, faces
sero così una buona festa. 

Giovanni Rio. 
Marìgllano (Napoli) 

«Mi ha colpito 
l'arroganza 
dell'onorevole 
Formigoni» 

• H Spett. redazione, guar
dando la trasmissione di A, 
Barbato «Processo allo Tv» 
dedicata alle polemiche susci
tate dal film di Serra «Una le
pre con la faccia da bambi
na», al di là del giudizio che si 
può dare sul film, dei suoi me
riti e dei suoi limiti, mi ha col
pito nel dibattito l'arroganza 
dell'on. Formigoni, il cui sco
po evidente è stalo quello di 
attaccare il servizio televisivo 
pubblico, facendo capire 
chiaramente di essere favore
vole alla censura. 

Soprattutto sì è servito del 

dibattito per attaccare la leg
ge 194 e gli abortì praticati nel 
periodo dell'inquinamento da 
diossina a Seveso, dimostran
do assoluta mancanza dì 
comprensione e di umanità 
verso quelle donne che in 
quel periodo attraversarono 
momenti drammatici e molte 
sofferenze, sia né) caso che 
abbiano sùbito pressioni per 
abortire sia nel caso che ab
biano subito umiliazioni e 
pressioni da chi era contrario 
all'aborto, allora fuorilegge. 

Comunque siano andate le 
cose, tutto serve per esibirsi in 
uno squallido comizio contro 
una legge che ha salvato la vi
ta a tante donne, strumentaliz
zando anche le drammatiche 
giornate di Seveso. 

Anna Sozzano. Genova 

Come mal 
in Afghanistan 
i governativi 

J\„Mm^ M*, 

• H Caro direttore, non ti scri
vo per difendere l'intervento 
dell'Urss in Afghanistan, ma 
solo per fare un'osservazione: 
la resistenza delle truppe go
vernative a Jalalabad mi fa ri
pensare il giudizio che tutti 
davano stilla consistenza del 
governo filo-sovietico afgha
no. 

Era stato ripetutamente det
to e scritto (anche dall' Unita) 
che il giorno successivo alla 
partenza del contingente so
vietico il regime di Nagibullah 
sarebbe crollato. Poi si è det
to e scritto che Jalalabad (pre
vista sede del governo ribelle) 
sarebbe caduta dopo poche 
ore, che tutti i soldati «regola
ri» sarebbero passai' dalla par
te dei mujaheddin. ebbene, le 
truppe sovietiche hanno la
sciato il territorio afghano da 
diverse settimane e quelle go
vernative resistono accanita
mente a Jalalabad e riescono 
anche a contrattaccare. 

E dunque proprio così odia
to da tutta la popolazione il 
governo «rosso»? E se è cosi, 
com'è che i soldati combatto
no con tanto accanimento? 

Si può pensare che in 
Afghanistan sia avvenuto uno 
scontro di classe tra ricchi, 
proprietari di terre e greggi 
con i loro servi e le loro nume
rose mogli, contro poveri e in
dividui emancipati che. vole

vano togliersi di dosso una 
cappa di parassiti e sfruttatori 
protetti dall'oscurantismo me
dievale di stampo komeinista? 

La caduta del regime di Ka
bul potrebbe considerarsi al
lora una vittoria della civiltà e 
della democrazia? 
Aldo Fabiani. Empoli (Firenze) 

«E ora che tutte 
le Sezioni 
tornino a fare 
volantinaggio...» 

• i Caro direttore, dopo il po
sitivo congrèsso del Pei, ora 
tocca pensare seriamente alle 
prossime elezioni. Mancano 
solo 70 giorni e io ritengo che 
siano le più importanti per il 
Pei negli ultimi anni. 

La scritta più ricorrente nei 
nostri manifesti è «Un nuovo 
Pei, per l'Italia e l'Europa». 
Per accelerare questo rinno
vamento bisogna far bene nel
le prossime elezioni europee. 

Per prima Cosa bisogna che 
tutti i compagni iscritti e non 

iscritti tornino a parlare con 
fiducia del Pei, tornino a par
lare con le persone indecise 
su chi votare, facciano votare 
Pei tutte le persone stanche di 
questo governo vergognoso. 

E ora che tutte le Sezioni 
d'Italia tornino a fare del vo
lantinaggio in strada, un vo
lantinaggio costruttivo: non 
solo dare il foglio di carta ma 
parlare anche con chi riceve il 
foglio, fargli capire cos'è il 
nuovo Pei. 

Bisogna fare manifesti sem
plici e di presa sulla gente; bi
sógna fare molti comizi e mol
te manifestazioni, special
mente al Sud dove prendiamo 
ancora troppo pochi voti. 

Bisogna far capire alla gen
te che votare a sinistra è solo 
votare per il Pei, perché il Psi 
ormai è un alleato fisso della 
De. 

Bisogna che al Pei vadano 
anche i voti di semplice prote
sta della gente: nelle ultime 
elezioni molti sono andati al 
Msi, ai verdi e ai radicali. 

Un ruolo importante lo avrà 
naturalmente il giornale: biso
gna far girare l'Unità nei bar, 
nei Crai, nei circoli culturali e 
quelli per pensionati. 

Un ruolo importante lo avrà 
la Fgci: è ora che si faccia sen
tire di più in giro; più manife

stazioni vicino alle scuole e al
le caserme, ma non solo 11. 

Qualche punto in più que
st'anno per tornare grandi nei 
prossimi, quando ci saranno 
le elezioni regionali e politi
che. 

Alessandro Vallici. Roma 

Sull'arresto 
di un esperto 
nel «lavaggio» 
del cervello 

B Signor direttore, è notizia 
di qualche giorno fa l'arresto 
in Svizzera dì uno dei più fa
mosi esperti di «deprogram
mazione» in Europa, Martin 
Faiers, accusato di aver recen
temente rapito e sequestrato 
un giovane di Monteggio ap
partenente agli Hare Krishna. 
Notizia diffusa in Italia dal 
«Corriere del Ticino». 

La cosa a dir la verità mi ha 
fatto un certo piacere visto 
che in Italia, nonostante fosse 
ricercato sia dalla magistratu

ra di Pordenone sia dalle poli
zie di mézza Europa (tra cui 
Scotland Yard), Martin Faiers 
poteva circolare e svolgere la 
sua attività liberamente, an
che se magari sotto falso no
me-; 

li Comitato dei cittadini per 
i diritti dell'uomo si è sempre 
prodigato nel denunciare la 
pratica della .deprogramma
zione», soprattutto in Italia do
ve viene praticata in barba alla 
Giustìzia, e addirittura ne vie
ne consentita la pubblicizza
zione tramite i media 

Ma che cosa è la •depro
grammazione»? È in pratica 
una tecnica di depersonaliz
zazione o, per rendere più 
chiara l'idea, di «lavaggio del 
cervello», il cui scopo è di 
«convertire» o dissuadere e far 
desistere dalle sue idee e dai 
suol scopi un individuo. Usata 
specialmente su giovani che 
abbracciarlo fedi religiose in 
contrasto con l'opinione dei 
loro familiari, la deprogram-
inazione si presta, e si-è pre
stata; però, anche per altre fi
nalità illecite. 

.Questa tecnica di «persua
sione» forzata spesso consi
ste, come prima fase, nel se
questro della vittima, di solito 
maggiorenne, contro la sua 
volontà, ,' 

Queste tipo di trattamento 
porta via in genere due o tre 
settimane al massimo ai de
programmatori, ma il guada
gno che ne ncavano non è 
certo da operaio della Fiat. 
Ogni trattamento costa deci
ne di milioni a chi lo commis
siona. 

Ora Martin Faiers è in gale
ra in Svizzera, come è in gale
ra il padre della «deprogram-
inazione», Ted Patrick, finito 
nelle carceri di San Diego In 
California con gli stessi capi di 
accusa; crimini su cui ancora 
in Italia ci si permette di «pas
sar sopra». 

WalterConielll. Perii 
Comitato dei cittadini 
per i Diritti dell'Uomo 

«Evitando 
di finire 
moribonde 
sopra un taxi.. 

• • Caro direttore, ho letto il 
romanzo scrino da Laura 
Cónti e che ha ispirato il regi-
stajìerra, convincendolo a fa-
re%i film meritevole di'lode, 
proprio per gli argomenti so
ciali ed umani trattati, e che 
alfronta un tema dì attualità 
incombente (inquinamento e 
aborti conseguenti) 

La nostra società ha biso
gno di donne coraggiose e 
sincere come Laura, di medici 
non obiettori come i professo
ri in ostetricia della Clinica 
Mangiagalli di Milano, di veri 
uomini onesti come quelli che 
(non intendendo inchinarsi a 
certi deleteri poteri), hanno 
voluto mettere in onda sulìa 
Tv di Stato questo bellissimo 
film .Una lepre con la faccia* 
dì bambina». 

Il film non vuole essere do
cumentario come qualcuno si 
aspettava (perché la realtà è 
stata forse ancora più penosa 
per tutti gli abitanti di Seveso, 
anche se qualcuno smenti
sce), ma verità esternata dalla 
cosciente obiettività dì un me
dico al tempo stesso roman
ziere, giornalista, scrittrice. 

Molti medici, obiettori di 
coscienza per motivi di carrie
ra (non tutti, per la verità) non 
Ignorano però che nella città 
più opulenta d'Italia (Milano) 
esistevano, forse ancora esi
stono (nel suo cuore storico, 
prima che la 194 fosse legge 
dello Stato), cliniche o case 
private- che ospitavano digni
tosamente ma frettolosamen
te signore, signorine dell'alta 
e media borghesia che, in 

cambio di parecchi 
intendevano liberarsi di un 
.fastidio» tenendo il tulio se-
greto. ' , 

Ritengo che quale 'cote 
non potessero ignorarie.nsnv 
meno i movimenti che si bat
tono per abolire li 194 che 
ora è legge dello Stato. Ed In
vece lo e tutte ie amiche che 
conosco, in ufficio e fuori, ri
teniamo che la legge votata 
da maggioranza parlamentare 
resta, e va difesi e rispettiti. 
Ed è in ossequio i questa leg
ge che molte donne - In caso 
di necessita (e sempre in os
sequio alla legge che fortuna
tamente solo una minoranti 
vorrebbe abolita.') - evitino di 
finire moribonde sopra un taxi 
che le trasporterà a casi, do
po aver sostato sopra il letto 
di una mammana per qualche 
decina di minuti. 

Noi vogliamo augurarci che 
mai accada che qualcuno di 
coloro che si battono conilo 
la 194 sia costretto - par ur
gente necessita - a tir aborti
re una propria familiare al di 
fuori delle mura degU ospeda
li. 

Noi vogliamo augurarci che 
questo qualcuno non si con
vinca né si leccia convincere 
a portare la propria moglie o 
la propria figlia o nipote sul 
lettino di una mammana, o 
peggio ancora di un medico 
che(noncoerente con la pro
pria deontologia professiona
le, sfornito di opportuna sala 
di rianimazione) sta costretto 
a constatare la conclusione 
letale della sua opera. 

Chi è cristiano veramente, 
chi è cattolico non superficial
mente e non .sanfedista» e 
connoiperla trasparenza del
le umane cose di questi terra. 

Ringrazio, se pubblichi, an
che a nome delle mia amiche. 

Glaa Coatta!. Farla 

Contributo 
per una 
biblioteca 
comunale 

s*J Signor direttore, nel no
stro comune è in via di stretti-
mento una biblioteca comu
nale, cne ha come scopo l'e
levazione culturale, Intellet
tuale e morale dei cittadini. 

Siccome le risórse econo
miche comunali sono esigile, 
sì chiede a lutti coloro che 
possano farlo un contributo In 
patrimonio librario. 

L'Amministrazione indivi
duerà le apposite forme pub
blicitarie per l'apprezzàbile 
gesto di solidarietà e di sensi
bilità verso questo servizio so
cio-culturale. ; 

Carmine Ferrante. Assessore 
alla Pubblica istruitone del 

Comune di Controne (Sskmo) 

«Non posso 
parlare 
e ho paura 
di dimenticarlo* 

• • Cari redattori, sono una 
ragazza ungherese dì 18 inni 
Stùdio la lingua italiana da 5, 
ma qui in Ungheria 'purtroppo 
non posso parlare italiano con 
nessuno ed ho paura di di
menticarlo. Per questo vorrei 
corrispondere con, qualcuno 
del vostro Paese. 
Nora Kalma'r. S»ged,tu}in, 

SA'Su-6/B. 6723 (Ungheria) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione metereologica Hi orienta 
gradualmente verso un convogliamenio di aria calda ed umi
da di provenienza mediterranea. Questo aspetto è dovuto 
alla estensione di una fascia depressionaria che dall'Atlanti
co settentrionale si estende verso Ea penisola iberica e verso 
il Mediterraneo occidentale. L'aria fredda che corre lungo la 
fascia depressionaria una volta raggiunto il Mediterraneo 
attiva dal Mediterraneo verso l'Italia il convoglia mento di 
aria calda ed umida prima accennato. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali graduale In
tensificazione della nuvolosità a partire dal settore occiden
tale e successivamente possibilità di precipitazioni, a carat
tere nevoso sulle cime alpine. Durante il corso della giornata 
la nuvolosità e le eventuali precipitazioni si estenderanno 
verso la fascia tirrenica. Su tutte le altre regioni della peniso
la e sulle isole il tempo sarà contenuto entro i limiti della 
variabilità e sarà caratterizzato da alternanza di annuvola
menti e schiarite. 

VENTI : deboli o moderati di provenienza meridionale). 
M A R I : mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri 

mari. 
D O M A N I : sulle regioni settentrionali e sulla fascici tirrenica 

centrale cielo generalmente nuvoloso con possibilità di pre
cipitazioni sparse a carattere intermittente. Su tutte le altra 
regioni delia penisola nuvolosità irregolarmente distribuita a 
tratti accentuata a tratti alternata a zone di sereno. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: il tempo dovrebbe orientarsi verso 
la nuvolosità e verso le precipitazioni su molte regioni italiane 
in particolare sulle regioni settentrionali e su tutte quelle 
della fascia tirrenica e successivamente su quelle della fascia 
adriatica e jonica per raggiungere infine quelle meridionali. 
Fra lunedi e martedì si cominceranno a notare fenomeni dì 
miglioramento a cominciare dal settore nord-occidentale. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 8 15 L'Aquila 3 1 ? 
9 14 Roma Urbe 6 21 

13 17 Roma Fiumicino 9 17 
IO 17 Campobasso' 
9 12 Bari 

"FTY 
7 18 

8 10 Napoli 

7 10 Potenza 
6 18 

Genova 
5 ai 

Bologna 
12 15 S. Maria Leuca 10 M S 

Firenze 
_1Q 17 Reggio Calabria 7 j f 

1? " 21 9 18 Messina 

Ancona 
10 17 Palermo 
5~" 20 Catania 

11 2 0 

e"7® 
Perugia 
Pescara 

_6 16 Alghero 

5 20 Cagliari 131 TT^fS 
TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam _5 10 Londra 

9 25 Madrid 
4 X% 

6 15 Mosca 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

_2 12 New York 
4 8 Parigi 

1» 13 

6 15 Stoccolma 
-13 

5 Varsavia 
10 17 Vianna 

a n 
-T-TS 

12 l'Unità 
Domenica 
9 aprile 1989 


